\ FRIMO
1}h: Yl I.||'|i.|. '|| ":.:- goder wTAN, ]" !il:.‘l:.";tjli ti restano
l_'I-_;;n di s1 bel 1 La molli vasi. lotanto,
g Ii.'i:ir]ili]!-l Lbhaita Giacche nor siam pel canto,

Fanne senlw o un arvia ...

In costante samili,
‘.]”"] cosa nazionale ...
SCENA X111l { Colui non- canta male.)
{‘hn-“:t che a tua sorella
Dox AvLroxso-dal fonde, ¢ i precedenti. T udiva  gia canlaw.
”_|| sarte!) E un’ aria cognil
Avrr. Eccola, £ un passional
Mon. (eeggendslo) 11 Capitano l... Del Gid
Evv. Ah!.,. eglil.. ancor!l. Ma senza di Cimene
y Che vuoi! Cauntarla non P--H- 10,
ALF. Pronto a marciar, da voi, (co (Ah! j“l‘-'“:l'_'-.l
Penlito, o© |:.'||.|"".! mi ) 5 E fatto subito.
Oso implorar I addia C'¢ qui la brava Elvira.
Del vostro anlico amor. Conosci quella musica !
E tulti voi scordatevi Cwerso Mor. Elv. fsa. Onor t .-..-.l':ui farl..
D' un insensalo ervor. Evv. lo spero SOVVENIPIMENE o
AN, Che dici tul.. a Moar, Vi prego poi scusar.
Mon. & scordato. TurTi Su 1 plavsi puoi conlar.
Sax. Voi, care ?;“ tad Elv. e 15a.) Es. Avrr. g| Gli affetti di quest’ anima

DAN, feEnEr

Evv. Isa. | A lu_'r[! nato, Vo' tutti a le spiegar.)
A dolee sorseggiar.

Mon. Qui... a tavola,
; Godiamoli, sentiamoli,

F AN adasl

Avr. Son pago: ed or.. (respirando) Sa. Mon. ) Sentiamoli ... godiamoli,
Isa. Gus. j
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PERSONAGGI ATTORI

DON SANCIO DE ZAMORA,

Generale, Sig."* Lvzio Gexxano.
DON ALFONSO, di lui figlio,

Capitano. Sig. PEpnazza Framcesco
MOREND , ricco Campagnolo. Siz." Manivt Ienazio,
ELVIRA , sua figlia. Siz.® SCHOBERLECHNER SOFIA.
GUSMANO , sua fratello, Sie.” Pocmizt Batxenr.
ISABELLA , loro engina. Sig.* Bavirov-Hivarer Fri.

OVIEDD . Sersente. Siz." Mancox:i NaroLEONE

CORI E COMPARSE
Ulfiziali di Stato Maggiore - Notabili del Borgo,
Villici - Villanelle
Ovdinanze - Bassi Ulhziali - Soldati Var] .
Domestici militari - Trombettieri - Tamburi,
Uscieri dell’ Aleade - Guardie borghesi,
Domestici di Moreno.
Banda d'un Reggimento - Fanciulli - Fanciulle.

I’ azione in un borgo dell’ Andalusia,

Epoca , all’ Incoronagione i Filippo II Re di Pr.li'!ugl.-l"l"rﬁ
dopo I abdicazione i Carlo F.

Parole di Gaeraso Rossi

Musica del Maestro Pracino Manopamier

Le Scene sono nuove, d'invenzione ed esecuzione

dei signori Cavarverr: DBatpassanve ¢ Mesozai Dosesico.




Maestiri al Cembalo Diratibre el Cor
SEnori 1"-'\I.-'.l. (riacoMo =— BaterTi Larov .
- Granarecn Lauiio
Primo Yichno, [-.:|-ll ¢ Ihretlore d orchest

Sig. Cavarursi Eversio, iruttore dei €

Aliri primi Violini in sostiluzione al sig. Cavallin Sig. Carrazeo AsxToxnio.
Sirnort Cavizart Grovassi = Mictiavacea ALrssanpen
: *Yitore della M
% . " §* " & @ ¥ WOT TERL A USE
'..I'|II dei secondt Yiolim a vicenda ; .

Sienori Bucciserir Gracomo = Rossi Gioseree, Sig. Tucoror Guovassi

]I:;:: ] 1'4 ol ny | I ] I‘ T . e "

. Yestiaristi Proprietar

Sig. D Bavvvov Gouseers ] ’ i gied ol

v G - 3 Siemori Briamt £ rictio, & Moxoise,
raiamia paliluzione al s17. ) 2

Altvi primi
r‘-;;‘li.l'll !]!: H‘-'-!IH

Direttore della Sartoria
Prime Violonecel

= o ‘
Sig. Mozvimn Grovaxs.

1 Capi Santi
irdETANXD, ; - x -
dia womo Signori Axtomio Fruist.

i dornea :‘gl,;_ I"l.'-:..l YErozESL.

Berreltonaro

.“ij:;m;-j'i L AMPERONI Francesco ¢ [i:_-h-‘:-.

Attrezzista proprietario

Sig. Fomsam Guseere,

Sorvezliante al Macchinisme, ed lspettore I’ Hluminazione

Sig. Iasoceate Ocxa.

Maci E".i!li.—“.

Signori Apeiati fratells.

l"_|_|iil :

Signori Bonacina Innoceste. = Venscomi Euvcexio.

Capi-illuminalori

Signori Apeart Astomio = Pozz1 Giuvseree.




Fegeils Rachiele = WWa ¥a
Culla Rosa - Romagnoli Caterina - Monti En
Sigooric Colombio Pasqnale « Oliva Pictro -1

Beana Domenico - Lacinia As o= W

Cleriei Giacomo = Marza Leone
Balleriai di Cancerts

N.* 13 Coppies

= Tamagmin 1

3 = Bertors Metilde

ugquale = Melopi Pasdo

ra Pivire

ATTO PRIMO

— e T —
SCENA I
CORTILE CAMPESTRE

iltenenle alla semplice ma elegante casa di Moreno, siluala alla
destra. Un Casino eircondato da un giardinello eon vasi varj ed
arbusti fioriti, alla sinistra. 1l cortile ¢ chiusa nel fondo da
muretlo, sormonlato Jda piccoli cancelli. = Un grande cancello nel
mezzo. All" intorno adjacenze colowiche, e vigneh e frullaj. = Al
di L del murelto si scorge un’amena campagna , sparsa di colli=

netle folle di vigneti. - Viduta in distanza del Borgo e villaggi.

Virvict & ambo i s 151, fanciulli, regasze, sollo § vigneli sulfs

calline, ¢ nel cortile OCCuprall alla vendemaia, Poi LUSMAXD
¢ IsaBELLA.

]-)I. folti ]-;L-.u].qu all’ ombra amica.

Di canti e flanti all’ echegaiar,

Par che non sentansi, sudor, fatica,
Cosi !Iiil.l'l."l.rlli.: ¢ il vendemmiar.
E inlanto volano verso i conlenti,
Che gia n'atlendono . le menti, 1 cor.
Ancor ci reslano ]nu']n momenli ...
Poi ci consolapo lmene e Amor.
Canla in lua Hir-iﬁ, vendemmiatrice |,
Daral 1|.li.:.r:: ventemmialor




PRIMOD
I.a vendemmia... ed abbondaute. Cdalle Alb! nom fosti, no. sognata,

|.:|.'.l__'ll.l intorno ¢ i compila. i 3 | o e i tas

La HII.'I'I.'ILI[.I. fra un istante. ! I 1 1 fra i diletti ..
E di gia be dolei & puri afletti,
Padre

Lio Ch' altri un sogno immagindr.
A tornar non tarder Nelle core della villa

v la cara Padroncina Co’

D’ vigneli ho scelto il fiore.  (recan s il sorviso agl® infelici
E tributo pur d’ amore nestrini d'u ( orl :

LT T vivo 1 di feliei
E da’ campi i1l ca

el I.::'|'|.. |'ll:_'|| amich |

Pel migliore de’
i:: :I|li .:;-I-.::'n
E speriam, li ;
J. 51 peen G

1 -
Al .o dINICO ..

ognun feliee ...
ia pronta la merenda,

I i ] - : wva! - Non § attenda.
Un bel core. co . r I si. alleeri. a merendar
I Moreno nouw MiIr, con vol. miel cari.
Isa. I_.|i vien. wando versa 1l cancellny Merendar vo' in i'l_lll:ll“;:lli.l.
Yiva Morenol... { Netissimi E divider I'allegria

ngontrando Mor. Che si brilla in --__;||i cor.
SCENA 11 'oi diman le anltiche usanze .
Dati . nozze . fesle, danze,
\Iltlﬁ'.l'._\l.l, e I precedenir. AT a g . % .
) lFutto intorno in si bet giorm
M Al mio seno, cari.. addio. { prom -“jlil-' sia di gioja € amor. (lsa, Gus. Cor

ablbraceia Gus, Isa., poi al Car Fapre ki

ke Ha
Cono ]':.L"I"LI sss B ¥ r:j e Ca partt presentan fo i

Mon. Grazie. cancitri ) SCENA LI

Avira Anche noi...

IM'vrrn Yien dal cuore... & il nostro amore... ds
i - y verso un agEelio: in {i pitorna: 86 scumol JPOE L Lrovarsr i iicsso
ae gl'.‘ulj[r o

A | :I [l i I!-\.q .ir'-.llvll'! COonRsScrra |'!'.'.||'| i POFPaRSesCcn i I|'l'l'-'|" FLalats
Mon. (con boma) Oh! si.

e entrano fullti licte nella cas

KLvina. dalle colline s astratta: st ferma talvolta : poi corre

Tuvrrl (con copressione) Qui ... il core.. Evv. ALl qui... wnalaa'n-: m'aggiro d’ogni intorno ...
Mog. Credo ... si, ma basta ... lal.. Cruavdo ...
T'vrri Oh ! frenarsi il cor non sa. E mai lui! mai. Pin.. forse. Piti! Tremenda

o, Tal i:i;«u‘:'r dove si dal.

altendo ... rvitorno ...

Parola ... {]iw‘lwranh:: - Ei wm" adorava




AT T

Con si vive e si tencro trasporio.

L ... n :||||-l Cenobiol... Iii.-l'| mistero! Assorlo

Ne' miel sguardi ... io ne' suoil.
Tacea il labbro ... ma Amore ...
Al! eh' era un Ciel per noi!
I]-l'ui' SEL . E'Il Cavalier
Del mio cor, de’ miei !ll.'l]\il:"l"l‘l
Sulle tracce or tn di me,
Forse ercanle, \u|:;i il ]l'u'-.
Ma tu ignori dove sia
Chi per te languendo va
Ah! ti guidi fausto Amor
A dar calma a fqueslo cor.
Coro Viva ancor L.. Viva Movenol... (i ¢
Evv. Alh! mio Padrel. Ceorvendo
Mor. Figlia amata!
Molto lunza passeggiata U5
Sembri trste.
Evv, (sforzandos rrisn lo! no ... vedele ...

Rido. e in braccio a voi ben sono
O felice.

Mon. (marcat 3 ] S {misica militare da lontano

ot "]'u.'a| snono |
Una Banda militar L...

Evy. { Militar L... AL!..)

S5i. - Saranno

1‘.}':“'”'- t!':'-l:;:: il] MASSASOND,
Che si fermano al villaggio,
Ne' contorni a pernollar.

Evv. e ' 4|||:|| ansial) vo1 .. sapcle
LE"“" g ;|i||u'”'r| il I'u_,'_{;inu‘lllv.r

Moa. Delle Guardie.

Evrv. (colpita) { Ciel ! che senlo’ ]

Terr Gia si vedon traversar. tal fondo verso

PRIMO
Turm

{ Fra qual sOHAV) |.l:|||||l;
In speme , i lri:u ere .
Come ora balzi e t agili,
Tenero. ardenle cor!
Se In mezzo a l'||'HZH-l.: H!Ii.l-.l'!..
Il mio bel Cavalierel...
?‘!.I 10 l|:| |'i';|:'|||:| ancora .I..
g r:_-'.j m’ adora 1-;:!1--1‘!...
:Illi- ||::'-|| _:il. iu.'lll. I':=1Z‘.-i
M consolalo amor. )
A :l:il.ll concento béllico
5’ esalta il mio pensiere:
Come una volta, § -'I{_','l|r'l.
Mi balza in petto il cor!
Sia gloria a quelle schiere!
“|u.|‘r,_-ﬂ-}-iu a lor bandiere!l...
lo pure .. COsl ... allora,
, sul cammin d’ onorl...
"aceolgan, si feslegzino
I figli del valow.
[sa Gus.Co. Al suon di quella musica
lo provo un tal pi.:-il‘.rl'l:_' l
In un trasporto insolito
Mi balza in ]H'llu il cor.
Sia gloria a I.il]l”{! schiere!
Omaggio a lor bandiere ...
Difesa nostra ognora,
E della patria onor ..

&' aceolgan , si festeggino

] ﬂE]l I.I'l.'l ‘L:ili}l'. (il Coro a1 ul-"j.l--'--"ﬂ pee

le case attigue, ¢ sulle colline)

Guos. Vo a veder 1 Soldati, :_:‘.i Ulhziali.
Mor. Ne vedeai gl anche {|'.Ii.

E--l.";_;u ef vedono Soldati in ""r_f. |I'l'r-|."l|'h I, pree ecluti o

Banda militare che marciano, e s Il'.". dono |r-'--|' ofi vista




PRIMO
Mog. M abbraccia. Ritiratevi. Yo al Borg
s 1 Bessiihati A dare il volo per ||'.'..|||L|;-| e 518

: 4 " 2 ' Alcade che si clegge i gquesta nol
Passera forse poi per questa parvle! 2k -

)

Torno presto

m. No 'l so. Ma in ogni abitazion decent ~ -1.I|i_1 Padre!
Destinato & I’ allogeio a un Ulliziale £ i

E a’ domestici suoi. - ) Isabella!

Amato Zio!

I

3 Ll
1LY -\ avrem I;iIIIII[[LI:! itt'.t']jl' Ioel £

incantlala
Mon. 1. v Capitano

Evv.{ Ah! Se da r]m-.di'.... )
3 5 1';_;||. mi volesse
Nella sua :l.-ruE-::;_;ui:t',
]IIJ.I]I.I_. :...
) ognor tal follia!
1) Quest’ Ulhziale 9 T
Mor. Certo avra ll-':_Jl amici FRC
""'l E..II'.IIL Li.”:' visile fra JII'-:.
E la jll'l]iil.'ll."..l. esige
Figlia, nipote mia, che voi r¢
Intanto nel casino, la. appartate. : | g, e
Erinmt el i Bl Pl ek & .. I:,-I ]..-] Nobil Capitano
In un eastel fatato. f :

E il nostro Cavalier l...

ITMOra.
sua  Eccell (o

"-kl.'i'..l_ _':_I:jﬂ].l':-\ d’ Olivenz

Da una Maga propizia, a liberarci.

LEd all’ anve framtanto

T :

LEih .\i'IIIL"I.ii'l'I'IH{I |..:I:III roso canlo.

Eh! .Illll‘!-l.:i. la piit cara,
La piie saggia fizlinvola. Ma i Romanzi..

= : 2 . At : laus. Ouant’ onore !
E que tuo math Cavalieri erranti. . | 1d e -

. ' - \ ':n'.l_] |;.|,| ';l:|'|||||l.l 1‘..|.- el aws 1"|ll:! SO 10 ,
Li nel nobil cenobio. ove qual Dama. : ; -
% S 4 . Primo :“|'|'-_;'|'||!-._'. cleelera . con Servi
{.-“]. nome II{'H Il‘]l'l‘-[t'l_' Ili,il Ill_ill,l'lil-'l- - = =2
(Gus. Favorite. Farem fquanlo l-ulru:ulr

]

Tu venisti educalta . : . |
I|.|.' SETYIP . *lll;tl 51 deve ,

T hanno un poeo esaltata.
Celevandosi) Ma il mio euore!
L.a mia ficra vivta ... Padre... I’ onore ...

E render <].|-__'|=.J-| CINaZTL)

A sl gran per




PRIMO

14 ATTO
":-L' dell’ amor lieti cantate.

Owi. tai domestici o caporaliy’' Entrate. Io vado Le
it

[ 7 I.r1r|:|: g rllulL un di. non [POSS0 .. Oh

(frus. prrs ceile nella casa § domestici & 1 cap
Incontro al l‘.;apil:m. che, in compagnia
D’ altei Uffiziali, verso qui s’ avvia.

]

A lortunalo amor cantare anch’ io !
La, sul ¢ '|r||]m della _,'.;im 1a .
Acli allde® con voi volava,
E fra’ i_l].lll‘\i di vittoria
M I.l-.ll.l':ll‘.l E]l :'__:Eui.l ]| cor:

SCENA Y.

Dralla parte del borgo, per le colline, s vedono avansare molie Col [H'tl.-'.i:'!‘ mi consolava

U ffiziali, fra quali Dox ALrosso. Farj Sergenti, Caporali Del sorriso dell’ amor.
fe portano forsicri, val= Ma i1l destin mi condannava
rmano alle case artigue, nedl, Al 1'm|li|'i , ed al dolor.

Il mio Bene era sparito.

cantando gioviali i {,_:HI:'_I .':;'I! riCerca ...
Avr. [nvan, sinora.

con Soldati, ¢ domestict di seguilo o

T

g, oggetti o equipaggio, ¢ st fe
gie, 088 i F :

-Il'l':ﬂnrl: FOI1 _.".'- alt ¥ loro -'-'II'I"-_C-. .

irli !.;‘ff.'-:.'utlt L C NN T G RFD Don Al

Org,

Glovia ed Amor! Cono “umlut; un’ altra ... e i:l't:."-lD, allora :
, lieto canta, o giovine Ei-llu-t-irr. Arr. "L|lr.:. ohimé! non potrd amar.
l.. ria ed Amor. Cono Lna bhella ilil'l di que 1la
De’ Prodi pel -sentier Vi fara all’ amor tornar.
Gloria ei cluama: i Ah! lei che adaro... se conosceste ...
D' amor tesoro ... belta celeste ...
L’ ardor d' un Angelo... e il sno candox!
Non é imwil:ih: . cangiar d' alfetto,
Trovar si tenero... pil vago oggetlo...
Cost bell’ anima ... si vivo amor.
Oh! rivederla un sol momento l...
Morrei contenlo 1“ gioja allor,
"!!llri wee "1“1 ll':iﬂ !”.l momento .
["t “|IIJ||. |t“'¢]l|'t|. ‘\||1H.-:|. ]. Amor.

(gli Uffiziali escono, e seguono © Sergentt «

Liono

E cara a noi merce
D’ ardire ¢ di valor
Serto d' ambito alldr
Porge la Fama.
Poi del tuo bene al [Jil::1
Felice vincitor,
A te sorride Amor.
Ti En't'.ltlia la Belta ... Lano
Si schiude un Giel per te
Di gioje ¢ volulta.
Delizie dell’ Amor ...
Per voi sal brilla il cor.
5i, lieto canla, o giovine Guerrier.
(Gloria ed Amor!
Arr. Gloria ed Amor! Feliei,
Yoi. che E’I.l le 51:1.J<1LL‘?

Capora li, ehe li guidano a’ loro alloggi)
Arr, Come ridente , € bello d' un’ amena
E cara solitadine, e campestre
Semplicita, si mostra d’ ogni intorno .

Piace queslo soggiorno!




ATTO

SCENA VI
Oxieno dalla casa, ¢ Dox Arroxso

Favorite .
) sionor i:.||::1.tn'|. '|-|'-|'.|-|~l:'l 2 .
0 ... scommetio, cur I eguale
nmen sua Eccellenza, 11 Generale
|[ ||E .-1'.||'.:|||L'. - Non ]l'l‘-?"'
ma, un ]m];.ln
1|L-_;.|||£.|.'...
Te lo credo
el che gia qui
1esto Moreno &
Vive da campagnuol... Ma. ha una cucina!
E. mi dice la serva, una canlina .
Si prepara gia il pranzo. Che abbondanza!
Starem ~||tu-||r:u'.=».:|lr.
. Y1 sono indifferente.
Non i0: Sto la a’ vosle’ ordini.
Un givello
IFo attorno queslo vago giavdinetlo,
Poi vengo. E coltivalo con amore.
Alf. s aceosta ol TR & 095 [
"l':.|||||' |.'I|~l'|_ i..l'.l !l I..
|1:.-|i'..| ['-L'|||.]i;r1.:.-.
1.. S0 _\irnh- I.--_ |:1‘-_‘:.:III| 'I.'-I

14 e baxci 1 trasparin )

Che shocea .'||!-1|r1:a|.."ﬂ|! I baci...i -llslsi:" MIET . e

fercr

caid fer rrlraiio :I'lu' fopfeimpla Ccofl encrcss .

va lenbamente avelandos

" . [l L |
E ta! :|||:|.n11|a ti trovo!l oh! dove seil...

pasino odesi da voce o Elve che-cantera wng cans
[_.- ANrora % t'f!I di- 501 _'_'hk'l'L‘ -

Delia a te pensa allo

PRIMOD
Ella nel di sia I’ unico (4if; s
Hln.l-fl'u.,qlulalll.."rl_ immolile o
Del tuo bel

E a|||;z|.-|-- gli astei ]'””"”"-’r

I
sorpresa € con raspario

cor sospir,

Fissiamo 4|l|:] d’ Amor..,
E i nostri cor® & ESPrimano
Lor teneri desir,
Qual voce... ch Diol.. :-'urln';:m]rrni
E [a balzarmi il cor!
Oh Speme , non illudermi ...
Desio, non mi tradir.
Si, ¢ il canto di quell’ Angelo ...
L’ accento dell’ amor ...
Ab! lo conosco all’ eslasi
Che mi solea ra s
Arr. 5i, & dessa. Quel suo canto
E nin .*i{':__;lj.'L] - Mi I:ZI..IIIUI.IIIL' = |;t::l:i!t|t: L2
(chiamando verso la porta)
Ma, come qui?! - Leonilde! Non risponde.
Violenza forse! Oviedo! (volio alla casa)
(va alla porta e la scuoted Chiuso addentro!
Oviedo! (* Jo fremo... brucio (" (con forza)

SCENA VI
Uvieno dalia casa, indi MorERO dal cancello, ¢ ALFONSO

Owi Comandate.

Avr. Il padron della casa. (smanioso)

Mon. (avanzandes) Che bramate?

Avrr. Per ordine di chi... da quando, come,
Quella giovine Dama & la rinchiusal {ergnands

Mon.lo vi dimando scusa ... il casino)
Ma li non ci son Dame.

Arr, Voi mentite.




PRIMO

] onor '|I'E'I win

! ¥iva il Cielo !l
SCENA VIII.

iei, YVinvier, indi Ovieno ¢
i, po Ervina ¢ IsaneLLa.
"

ip SEAVDRN oes .
i '|-I'|'-!.l‘-i.-"|-i-...

Oseresle

Il‘+.|1-!1.,-,--,] a un i i.l‘iFi'.]._l!

4




ATTO
Ma non voi.. no, mie carine...
Poverine .. si belline!..
Ansie ancora e spaventale...
{‘!ui. Angelini, t]ni. da me.
(Che bei |u-.r.ri. per mia fel..)
Ma... chi ¥ ha st =|I-:|-'-|.'|:liltln.t.. (fornand.
el irmmeollerir
H('iil:_:l:l'-ltlr: chi? ]|1'1'-.'h~" [ Cverso Alf. Mo
Dite voi, ' affar com’&!
Non fu nmiente, l:iulrc- Mo ...
Nienle... niente, mio Signore.
Niente! niente! e per un nienle forzata
Quelle gridal.. Un tal romore!
Un affar v’ ¢ stato ... e brutto ...
Voglio,

' facs eradal
farpdoil graaa

e s,

{con calma

¢ debbo saper tullo ... (riscal=
| T, e valgendosi a L)
Presto ... il vero... la l|lll'-lilllll'!..
Chi promosse l.. gqual cagionel..
Presto |t|1|||[:=4.- l..dite... ebbene!..
Uhil! Un impeto mil VIENE «e
Ahil.la gottal.. il mio dolore!..
Tuatti muti! Do in farore ...
Donne mie, per carilia, (verso fsa. ed Elv.
Dite voi la verita.
Sono ancor cosi confusal..
Io... con essa la vinchinsa...
Non vedeva ... non .ﬁilu‘\':‘l
Sulri:i tutto; son contento ...
{con ira frenala
Fu il 5i:_:||nl'l*. che voleva El--"l;;fi‘-'”trrll--' Alf.,
Penetrar per forza a lei.

poi Eiv.)
1 X ey ]
Ah! che!.. comel.. ¢ verl. lu ... sel..

Cistvarrmrenii SOrpreso, con r'm,rurﬂ Perio -'-r!I_l".:l

f . . TR

Bravo! evviva, signor figlo.
e i

Fa lu1‘:)L|L“.c;cl.: di tal sorte l.

5’4..‘4-

PRIMO
Frri-::h:m.r! Sforza |1r‘>l'1:'!..
]1l|'||.l:'., & Ccase Iin i'i -Ii'll'-::_;]il::.,
Uh!.. non so chi mm tratliene !..
HIJ 0L 1D sea
Che stii qui pii non conviene,
Belle, ¢ genti a disturbar.

lo vo' mostrar.

E. per l]'_"l’i'j" Luo :'-‘i.ali:.j-:..
Va dall’ Alcade a .:'.||-'.'1:_;|<'Il'...

Poi ... ¢i avremo da ls:u'l.lj'.
Mor. Erv. Isa. Gus. Coro

Ah! per noi cosi, O .'";i.:_:rllfji':',
No’l ”'.—.]-h'l"
Ri.a'!u'll-l*:-'l.. si brev' ore,
Qui vogliatemi lasciar.
No, no: no. Gi vuol rigore...
|]i-1'i;|1.|||.l| s’ ha da usar.
Or anzi 10 :[lzi i1:.:'.|||'r - -|I|.l.|lit'l' gf‘!ﬂ‘l';lh':

casligal

Per Baeco! d’ incanto - si deve rI!Ii. star.

Il silo & 'E'Ei almeno - ridente ed ameno.

l.':l WO 11 onore, = ( he moslra l'llml core...
(versa Mor.

E...un fior di th][L‘:f.;’J.::, - che fa elettrizzan

1

Cverso Elv, Isa. e le altr:
- | ? X !
Hll’]l'rl'. l|.i. carine ... ';llili'liilllf!il || mio Crine...

Sentendo un veechietto, - graziette parlar
Ma! sien benedette - le belle donnettel..
Un di... ealdo aflelto - or ... puro l'i.x'iu.'l to..

M han sempre maciuto... - le vo' sempre ams

Mon. Isa. Gus.
Restate, o Signore: - Ci fate un onore.
Fia nostro dovere... - ben dolee piacel
{Ovi, entra co’ domestici, ¢ n' esce P T8 per seg

AlY. 5 cogli stesxi carichi |I-.'_:.|'r' a-',lrrn:lr'::ll_;_;.' )

Servirvi ... obbediryi... Polervi appagar
Ppas




PRIMO

ATTO
‘ L ancor pien di _I:I.--.-I[.n(']l.h.r
' ancora sa lar.

ra vecchietto

E come il 5_-.||:::1l|: -
i 1

Ah. cel:

1. 0 mio core, - affanno, I amore

ll.'i'lal].l..l J-.I‘-1 | 1

che facevi 5 1o non arvrcivava!

l.r-i.l}‘. Vil l'-'-lll'. ||:.-' m 15

1 (-.Hll'!i di mille Diavoli!

che quel colui

--:f-,J l]u.l.":j!'l].
Sincero. _ _
t.il'.'ii d55ill |.l ll.'_._}l-! i.

I'-.]I ] non t'- tl_' l'.l.l‘-l.'i.l".lll.i;d -

by -. {_};lzllii.::'.lfj.

_,'-.;..;__ .p il I:ZI."II'liI.'l' :_'“;I.'I"-l'_l,_l SEVI
\ La per avia balleca.
Mon o Mon. Torno a dirvi ehe
FAZIO ) Generale . e voi lo i
L:he siale cosy ¢ 18 IEJ_II...' venutbo: oA pur
Niun salvare lo i
Eh! non ¢’ ¢ miseriee

Sam. E me ne vanto

.-:|]i.|:

1
doyril.

:u |:r|i ':I'.'l.i. il-:'|'-=:|. -

ax. Perduto! E Ju:'u'h;-_' come ! ; i :
Di mia man perir

N ite! In quel

hon capiie. juel Caso . :

panca e la situn avanti a San, [ I'!n“. QCCASIONE ...

! Io son bestia...
4 Io gson beslione.

Diaveli! Eppur la cosa ¢ tanto chiara

Diavolo! Non capisco.

Si danno certi casi, in cui bisogna,




ATTO

5i fa far gindizio a un pazzo: (marcai
E chi ucecide vien [mllilu.

I’ onor vendico... m’ ammazzo ... C(con
E cosi tulto ¢ hmto. _.l'.'..l'uIl ==
E... cosil. (sorpreso, ¢ guardandola)

Cosi.

(:'iwl .r--

{ Ma nll:;LE uomo & questo quil)
Il mio caratlere & iz
Fermo ., invariabile al bene e al male:

= |
originale,

l":i'l'rl r I]I Iil'l'i.. ;||]:||||i‘ I"":IE iIH i
51: Hli :!]rll l':li A . COLN ';"‘-":\-l. 5'1 |'i|!|':l:
Se meco ;L':r].lxi...]uifl forte io prido:
Cielo, ed vnore! ecco il mio cuore
Da mezzo secolo penso cosi..
Voelio cosi. Si: e cosi andra ...
ae 1l Ciel vorra, I altra meta.
{ HL" I'.il. t.ll:.l:l:l- ‘Hl'l'i'{']li.:l |||- ir||l'lllt-:"|..l. ]
[(E‘lh:-'l-r ¢ un caraltere origzinale:
Non trovai Diavolo a questo ezuale.
Buoni pensieri! saggie ragioni! —
Tutti spaventansi quande ch’io grido...
Ed ei soverchiami... ed 10 ne rido.
Parla d’onore econ un ealorel.
Da mezzo secolo nessano ardi
t:l.'il me COS51 ... 1'- (: ‘Ill.ltll.l-.l —_—
Forza ... inezza ... ='.|i1:!|']ril la.
T.fl "ll'lll:ll.: i 1'['I|:-;|., |1I||:_:“ !.'I sSa. :
Quel che dici sara ver.
Ma un willano come te...
Scusa, vehl.
Deve a tutlo soggiacer:
Obbedir, sollvir, tacer.
Io dard per il mio Re
Oro, beni, figli ¢ me.

l_.hlu'Llu: hai I':"._,_:illlll.':
(Jua dammi la mano. .

[.a

Ma tosto b scaldi ...

PRIMO
Ma ... I’ onor!
Viva il Ciclo! 1" onor, no:

Pria la vita 10 l:--,rl|u'-'|.
[ a)

San. Mon.

Lo szo0. o.nlu'ltum::

S B . .
mano . ti dico ... Eh via! non gridate !

i

a) I J
Ma voi ¥ infiammate ...

[ [ « IO
Non t':::] s BB I.']'\_'Il = Ii] far .
0 0 51

scannar !

La pace... la pace! - finiamo ... finiamo.
\ tavola andiamo - la pace a segnar.

pen ; G se i’ hai
E la, fra i hicchieri...~-. '}
10 I N
T mio Caro
Vi

g vedral la -
shido, " hi

sS40
vedrele

venti

Signore ... Un villano L.

Per | —~|II. - I||i |_I i |ii "-'I"I.I.i.'l'-".-ll'...

k. mente serena...- ¢ mai traballar!
al fine s, o
Ma del pranzo,- a pari bicchieri
A MEeLLo i

LY i 4

Vi sfido a star ritlo... - ¢ non L;Ii'l-i;_',lhn',

1

Andiamo 2l cimento... - per Bacco a pugnai
Whan, prende per forza a beaccio Mo, ,

rispetioso i ritirava, o enfrano in gas

di n;u-;] buono...




FRIMO

i ¥ ol shachate.
SCENA XI. Il canto voi shagliate

|_|p ',4:__'::-| a vol I;|||||'|'i:
TEANO DEL CASINO CON PORTA. Il Coro dei pastor
(ziorno

olate in forma di padigliona con vasi " aranciy ¢ i giubilo ... di tanta ;;]uli.|,

noi pitt fulgide non
Jio '.||||-'|-i:|n della vittori:

Zamora, 1 inclito, de’ |-1-n1| il fior ...

Sare, corn Mor. vesiilo da i 1 v dal

SOTSE
leia, Himpetto un orl o [ siepl lioribe.

nunica colla stea ilborizzala, sparsa lateralmente da

: . I I sLY, /.x:'l”-'- IEl us rodi ... intrepido ...
sirterilo poi : !

__.--.|..|I:-.:'I.'H-. Con enlas

o anchy 10.

; ) ;
WOnrio ".al|.l.j]...
1

v COmie _I ” BoOOe mio:
Siamo tuth I

dal | '|| o
1'L|.'§'-'a'.|i. vol , ' domesticn) 1|.|_.I te 1n 1i-.r---!i 0 telt IrI|.I||.'~||
Con rispello ¢ maniera, Degnd: sorrideryi , dond r-]lh'nll-u'_
Per servir al momento. . :

l --||l.|ln--.

gual tenera, cara Memoria
1 1 y .
(us. Oh ecugina. cugina: lilhl'n contento . yeellabile lascia nel cor!
Isa. Che dnlllg:il: .I k. : l'l-'!i': fEa a -;|||'| ~rI.'."--"r.r|':_,
18 s |
us Ho colte bell’ istante: ottenm Marcalo lo 5] lendar -
Dal buon |J:|'l|l\.' | assenso, finalmenle,

SPIressn  assai n:]l1l.|- tenera,
Di militar.

; li:li*ii_lll .I. Cuar.
IsA. y dispincere) B 4|.::.|".~' tu andrai vial i T R 2 rl-;|1:|||-;-||'|-f__ o A
Gus. Marcerd all' alba colla """'l"l'cQ”i" N s contihomandadel.
el nostro: Generale. i

I A1e ard .. che sentim ulu]._
Egli mi fece gia sno l:.lp-.a;'-..-.'. nirano el casino 3

Ne sono inver coubento.
:CFEN r Glovia a Zamora, de! Prodi il fior!
SCENA XIL ! . et i
: I s I !] canlo . 1 voli accogliere
rasino V ILLIC ] esbiti dla festa con massi r i
dal easimo ViILLICI, VILLI ; con. =
art, cesii JJJ..J..:J_, ra 1 fo confu rnle Ir i : Che orazia in lllll ] l."-PI'HII.l‘I':-I:..
Giorno di giubilo... di tanta gloria.., i I natakio o 1l Lesnr.: (Sin. avanzaton
Fermalevi : che fatel.. (amviva inguies

Mon. | Consolazion che proyauo Mor)
tandost verso il Cora) \ Ben put hi zenitor’!
A 1




ATTO
1'..-:||||} C1 VIEI ses
% z |
18] MAVEA coe
i) Signore ...
Bene, Elvival..
v wna borsa al Cora) “]'ﬁ'uij A vol.
' I
General ..
sento) Viva Zamora !
Lascia fare.
Mal.
I !
Ira no ..
festa a vosle’ onore,
me s era gqui allestita ...

10 sentila ... e assai eradila:

: : . o=
[: in memonria quest’ anello
Or 1" aulrvice gradica.

Da famora,

Tutto chieder si potra.
i

'LL'll I 0T I:1|Jl |:-|

YVia...lo l:n-:u]i-_’
‘JII.II‘ illl"ir_..l 1 {raacnad

f Ah! il mio cor, per 'f'ui5|;|.' d’ anni,

\ Mai Zamora scorderi:
Voti al Ciel per lui fara.
:E'...:||mnl' anni mier livanni !

Cuore ... spirito ... belta!
\h! Zamora, via di qua.)

I

{Mor. ritorna con due dom wartano oue Parnier:

posano sull tavole laterals.
tci che recano 1l pranze. Gus. con
r

tltvi & quali servono poi a’ commensaly)

General, due batterie! (segnando § panieri)

Or vedrem chi E!lli..'l le smonta.

£ la tavola & gia pronla.

A battaglia! (a San
Non ti cedo ... (stura una boit.)

Fuoco io primo.. Ma che vedo!

Lsus.
Evv

Mon.

AN

Monr.

- I8A.

PRIMO
Per me MJ]H E::'L'lﬂl!'?lle] ).
”]'h'l;.;-'llll! ma vo via.

hl:' (ALell! r|||::|:_'|=:' (0] t:--lii-'l.l.:rrixl.
Non ho gusto di mangiar.
Qua le belle: tu la in faccia...
Non mi fate mscaldar.
Non si sealdi Sua Eccellenza:
Si facea per riverenza.
Ma, giacché e
aiam |’ onore ad accettar. Ca nrn o
di Mor, Isa, Elve,
tavola, I domestict port
Cerimonie t]lllil]lu: a banda:

lo comanda,

I Generale fra El
Vi vu;li;mm conlenlar.
Il suo 1r|'<-:]4r (rencrale {ponernd
Serve solo il l::|||:_||';||v.
i servirvi, o mio Signore ,
5]“.-!'“1.'.'1“1” noi 1" onorve.
Soldato antico.
Doppio pregio,

Primo io.
buon amico!
Ah! fra voi quest’alma or prova
Una gioja allalto nuova ...
Cosi piena ... tanto pura
Che provato ancor non ha.
{a 3 )
Questo si ¢ il pin bel piacere
Che dall’ vom si pud godere ..
In tranquilla liberta ,
Mangia, beve, allegro sta.
I': lFI ‘l'l_l:.\_:!iil jH'i] :'_;I_H].{:l"“
(Quest’ oretta di piacere ...
In tranquilla liberta,
Fra il buon core.. e la belta.

Grus. dispong

iede all’ a

SCfREala

arna I

ngoala,
. e I1a.)




PRIMO

[} libagion ci restano
]..1 molli vasi. lutanto.
(Giacche n siam nel
Fanne senbu Lu un’
Qual cos nazionale ...
Colui canlta male.)
Quella che a tua sor lla

T" udiva
Oh sorte!
It

l—:nl\if.'.iln!...

Ahl.. eelil.. ancorl..

(
I 1 SIS
Che vuoi! Cantarla non poss’ i
Pronto a marciar, da voi, (con affetto) : {AL! intendo.)
Penlito, © j..|||!'|.' I:Ii.'.l: SAN. ] |.._Ii|.i -1I|ii='_'}.
I’ addio C'¢ qui la brava Llvira.
]h.'l vosira !:||fi|‘|: Aol (:HIII 4| ll'.;: ||| VLT :|_J
E tulti voi scordatevi (werso r. Elv. Isa. Onor L saj a1 fari...
) un insensalo ervon iLY. lo spero sovvenirmene .
Che dici tul... (a Mar, Vi prego poi scusar,
& scordatlo Su 1 i-'..:' i puoi contar
Yoi, carel... {ad Elv. e Isa.) e Avr. (( Gli affetti di guest’ anima
E perdonato. Vo' tutti a lei spiegar.)
Son pago: ed or.. (respirando . |Sentiamoli ... godiamoli,
Qui.,. a tavola, A dolee sorseggiar.
In pace e buon umor. (AIf. siede, come Godiamoli, senliamoli
sli addita Mor, fra lui ¢ fsa.) Anch'io la vo' imparar.
SAN, Ed ora. amici. un brindisi .. { ziowviale (Ele, el AL { alzamo o
Turzi 5],_ si, con tutlo il cuor. nagse
Sx.Mo. A Bacco ¢ -].--‘.lll:l 4| ill-'::l-:l tributo! . ﬂ]l: ti I-'i."l'i.'l.l"l appe A .es
La pura lealta - di nostra imista ! E ti degg'io lasciar.
Di Marte tocchiamo,.. de' Prodi all’ onor! ; Ah! la crudel mia pena
Né Amore obliamo - delizia de’ cor’. Non i poss' io celar.
A i [h'l.l ':;:|_|'.:I Mg sl o ALF. Mi I:'i.li;ll:'.u.n II:‘.ll'.J.il e ul.lul:;-
focary amace . LLY. E il povero mig CUuorc ...




ATTO

Di chi t' adora intanto

Deh! mai non ti scordar! (Sam e Mor.
Tutto del Ciel sorriso ripetono I'@ 2

Pareami a te d’ accanto.

Pii gicje nell’ Eliso

Io non sapea sperar.
Or. lunge ... Oh Diol. quai giorni !

F quando a me ritorm [

Di chi t'adora intanto,

Deh! mai non ti scordar!
Or, giacché, mia bella Elvira,

I’ estro, il Nume si t' ispira,

Si, ora |' opera corona,

| 8 per ultimo ¢’ intuona

Un bel brindisi festoso

Per le nozze di mio Ii;]ilr.

Eegh colpita)
H { Oh Cielo!)
o ALY Ei... si fa sposo
( Ingannarmi ! )

(Qual cimento!)

Ve ne fo mio complimento (marcata con
F. taceste fino ad ora l... flera compincensa)

i

]_ I.i'nt|i||l:: che v .’ldul'il L
Ah! tradita, morira.
No, spregiando un seduttore ,
Cieco amore scordera,
Oh Leonildel..

{con pena)

{con passiene)
Che Leonilde!l..
Fra Fl_‘]u:l."ll.' b

Si, si, pazzie.
Qualche incaula L

Slu!nsiul‘nla:

Si, va ben: sia dilegiata
Chi’l suo cor frenar mon sa. ripresas)

l;:u_'--ll fremito

PRIMO 33
{ Pitt frenarsi il mio non sa.)
Capitano... allegramenle! { prendendo un
bicchivre e aqffvitando giovialita verso Al
Tutli, coro a me voi1 fate:
Sia felice...
i V' arrestale:
Ei.l'l:'_:”l':'ll.l‘ d un Il”Ul'l';'”‘.---
Cul mio volo non donai... (marcalo
E che mai si |'|_||||i=|.|'.'l.
(Ch'io rinasca!) Crespiranda)
1L}Il.|| I:!'.1-|1--'|'.-J:
Mai! tul... a mel... diventi matto! ¢ad Alf
Stabilite ho g il contralto .
Cento mila |-.'.|-||'1' d’ orol.. .
Perdonate : ma il mio cuore.
Ma 'amore!...
Ma che amore!
Son tuo Il."u]l'l'... Generale...
A obbedir 1 sforzerd.
Con un ]l-scll'l'!... rifleltele ...
i]1-|||_ per... |-'I non 'ﬁ;l lll.'l-'ll."u!.
(ria r]|--il1|r-.[|r a tullo 10 sono:
E i miei giuri io serberd.
Guarda . veh!... sai chi son iol...
Bruocio ;L:'l di tesla, e cuore...
Non sarai pin figlio mio... (contra
E... nel giuslo mio furore.. Crese
Trema... i0... ti... ma..Je.. di...

TurTi (econ gride d'orvere) Ahl..

ALF.

Cai piedi ofi Sane.) Nol.. LELe.

alza le mani tremante: Mar, calla destra chiude la bocea

a San. che ¢ immobile, al grido escono ¢ Fillani)
Oh! iw:'u!:'lllu'. Vi 1r|.u':l|1_:

Dech! la folgor non lanciale.

Vostro fizlio!.. vostro amorel..

No 'l perdiate per 1|i1_'li|'.




in 1el siorno,
tra:

oh Dia!l
un addio!

{1 'I..' 3 ] .I. ! .. r e |||. -.|
__LI l'l_r'l:l;'l Ii-._l. i L I_ i & Ll ¥ |.
Ah! che dissi! forsennatol.. ] siorno del Titoroo
-:“;.lll... no, no. ) Lo |';:__|||':|‘|3.
qui... vedi che orrarvel..
a me :-i-l.'l.
'

la Ban

|r il i Feneralie )
1}.L_L||. il.”l:'_ i x.‘|1|<|||.13-|.'

(cdunlle f , stlle porte genti con fumi. .

Vien dal borgo il Reggimento :
Diella Banda odi il eoncento
Che gia esalta ¢ allegra 1 e
Mars'* Addio!
(ad Ele. MWor,

d 1
@l valor!

Yoi |-;|!.'1':|- con duol vezglio... ( 2O Viva ai Prodi
Ah! non sia I’ estremo addio, £ ki ;
Ih Zamora v.*.'.i il ritorno
1l mio core allvetbera;

(Chi sa ri'-lﬁllltll fia tal :_'i;.-.ai':.lu: FINE DELL'ATTO TRIMO.

all*onor,

; : ;
Loehi sa se pa
E chi sa se pia verrva.)

i




SECONDO 3 o
Tengo gia vostra impresa.
ALF. Si. Ma Elvira!l...
Ovi. Dalla stanza del p.u]t'l: 51 rilira
La, fra poco. alla propria. Tocca adesso
All' amore ... o alla forza.
ALF. (rerio) Che ... alla forza!

mm IW A T Ovi. E se resistel...
A r l ‘) hl“‘("o;\l)o Arr. Ah! temo ... ¢ allor... se poil...
=1l 4 51 :il!l'l’.‘: I:'I I]l’)l'{:l. {osscrianda)

Ovi. (chiudends la lanterna) Bujo. = Indietro - ¢ a voi.

E'!EI::\gi PRIMA. (5 ritirano al fondo}

0 e

CORBIDOJO SCENA 1L

on porta che separa I appartament i Mor .
apparlamento di Moreno ¢ Gusmano . .
: Evvina dallz stansa di Morenio con un lume, e i precedenti.

da i llo 4° Elvira, ¢ d'Isabella. Un ta olino, due sedie.

Erv. Ei mi sollecitd di riposarmi ...
£ notte. Per pianger forse in liberta. - Buon padre.
Ora gli resto io sola. -
OvIEDO con lanterna che si chiude. Egli precede I). ALFonso. Ed e¢i mi benedisse ..
Due domesticd militari restano fuor della porta. Tal ;Hﬂl‘i]u al Ciel 1r'l]llf-h‘.lll.-:lLll,I..-

Con si tenero accento l..
* E . Io mi sentia forzata in :111|_-l momento
Ovi. Liccoct. 2 Di gittarmi a’ suoi piedi... palesargli ...
*!Lr_p_ Ed t'”'-'h E :'hil'tlci':_;“ !u::':hlll del mio bl:ETL'lLJ...
O, : Litto | - E invincibile amore ...

Voi ']Il_l‘ la fuori... e muti. - Aceorrerete ai Ma Alfonso!l...

Quand’io chiamo. due domestici) ALF. (avanzands) Eccolo ... (con lenerezza)
Avr. (smani Ma Elvira! Evv. Ccon subita gioja) Ah! tu! { poi reprimendasi e grave)
Ovr. z Essa ¢ ]a sola Vo 1]ui H15IIUL'I.‘1.

Che ancora non ¢ a letto; e, la, consola (s ALF. Deli! non voler reprimere

I]l l1.‘1l1|'l_‘ Hillinalrn':ﬂu) 3 gnando la stanza Wor) _'| Illfrli llL‘]r amor.

llrr la il.‘il'[t'll?..‘l. del fratel. La serva. Erv Andate: e d un’ incauta

"f]""- per que’ due dobloni, ¢’ introdusse, Piit non turbate il cor.

£ la porta di strada lascid aperta, Avr, Ma... tu cop me verrai

Dice che questo ¢ il bel momento; e certa Evvy. Cielo! - ¢ tu ardir polrai....




SECONLDO
desto il genitor,

li-lnl!.1 I’uom., cut. s
conforto 1o resto.

t' amerd ... ma lasciami ...

ATICOT.

merato! = Oh

‘]

Pitt fiero cox

Per lui mi vec

1. llllil'l'ili - S r } |-:.!_'.:.::
Ma 'l.;klllli.i. tu doviai.
[u mi rendi l.]i*-lll ralo
Col tuo barbaro vigor.
Forse un di perdonerai
Al delivio dell’ amor.
"I.."I. |.l .EI'II.:.i.I . :.n.-lla;-. oI .
Tanto orror non :-m.lril'iti.

Ah! - Iuccidi... sciaguralo ... {con ange=




ATTO I SECONDO
JORD iva I Aleade novella ...
SCENA LYV. T R N
MonrERO in terra, pot alzandosi col capo su o una mano ij'|l.l.lll|l4 -llt-x.;_ll I :||I:I'f|l.|:I.ul:'l.lxljl.ill_.:mll
Mor.Ah! L'eta mi tradi. Sorpreso... oppresso Date fialo a vostra piva,
Da si ilnprn‘-ﬁa-l €CCLaald Del eran Boreo Professon ..
D' affanno e di furore... Mot iniianialidkt

Mi soffocava ... mi manco il vigore. Vieppia i cor’ allegrera,

[o o sento annientato. (s'alza, e siede affannes Di Moveno fra’ bei cori
F. ... forse in tale istante, Alto il nome echezgiera.
Viltima a violenza Quale gioja! E che a tal oral.
Sgccombe I innocenza. - Elvira ... Oh Cielol... Saria forsel... Il nome mio!
Cielo L. togli si fiecro, (s'alza con impeto ¢ dolor
Orribile pensiero alla mia mente. - SCENA V.
Ah! ‘H'ii'ppif! m’ & presente ... |
Ch’io non oda le sue strida angosciose ...
Qm-‘ .xui:]n'r.\ni singhiozzi i l'.i:_;!iil- mial.. Isa. Zio!.. Morenol...
Mori... veh! Mori in pria. Selindi ;o twieing: alla, porta)
5i. Conosco :]lln-l CUOLE ... : SA. Bl catiindis
Disperala... un lulg:inl... Dio! Dio! Che orrore. _ Ma... che avvenne l...

Ed ora tutto, ohimé! Monr. ¢ fiemenie) Teaditari .

Tutto pEr e fini, L’ han I-'flll-;1-!.. E chil... La fuori..

SABELLA al off fuors, ehiamu

Elvira 1|i|ll non . Stanno in gala i Deputati ...
Misero genitor ! I Seniori... 1l Cancelliere.
:H .“ulldl_r |:|i.i1 nmon "-" |I;1. Braman d. eS5er ]nr{:srnlu!i
Gioja bt te. 3 Oral... A me! Che si vorra!
[ tuoi cadenti di di Mor, Iva. esee, aprendo le dis
Chi pit consolera

Nel tuo dolor! SCENA VI

Misero gt-nitm‘[
Tutto per te fini.

Su: coraggio. Forse ancora... (rianimandosi)
E vendella... Ma... 4i:|:ii suoni! Codonsi

a ] -
da lontano colpi di tamburo, indi una marcia Coro Al nostr’® Alecade Reale

npariscono sulla poria due Grardic borgh
postane lateralmente. Poi & i"'.' Lfalr,

1'”_,1", uno dy .-I.'I|:'r|'- ll")-'"ﬂ i Borr o d’

campestre accompagnata da voci festevoli) Pace, m_-m&--::'m e sanila




1
Aecelamalo . onore sbran

osle a volo anivers e

¥
}

e mamo i vosbra man

I
|
L'uno ¢ i.l |I.]||'II- nohil seon
|

Yell” illustee, iu-!:il-l':l-:: ule,

auwlonr La.

Col mio cuore! tal momento!

Ah! confusa

E risolvere o

al Palazzo comunale

i "|.||.._._-r__| |'|:;|x|'_‘_'|:a._|!_|-.

Che ferito ... ed accusalo

i]x ana colpa l"-*.i!:'.l.ln'
L' ordini s1 sla.
q.l-i! “.Il:! i'-::!l-.:

Li gia i.iull:
Sull’ ir.|-|llu tutlo il peso

I]l i SC

: ;
Ura ch |_Z.:!J ¢ 1n-mio polere ...

1 3
L LR R ML ErE. R T

lo sfogarmi! Vendicarmi!

h me Jlllt-.'_,:_illl ¢ lal |:|'||*-h".t'--

({ Linosa |':'|:-.-|. Liosa

I
E sarebbe 1n me wvilta. )
" 1
Chi I intende?! Che faval)

(E mia fizlia .. anl lice L.
Or di lei che mai saral...)
fin slante: [Pk { ralo € o
Si, sard 1" Alcade qual
Alla fiducia che in me mostral

Saprd L'i~i|--.‘:~||'|'ts con zelo ¢ ampr.

voli bramale.

. . s |

Fermo a difendere deitti ed onove ..
Aveanno 1 misert ullo il mio cuore.
Custode e vindige dell” wnnocenza ...

11CHm 1] Ci 'ri-!:'-wh.' del. mio rigor

oo |'§.|';|1,r:|: |'i|'.|'|.'|-u-ir|||-! Othimamente !

SECONDD
(Célali in petto in tal momento
Privato alfetto . paterno amor. )
In voi confidasi la buona zente.
Tutti in voi sperano zelo ed amor.
Fermo a difenderci deitti ed onore.
,*l,l-.rih; a’ miseri il vostro cuore.
Custode e vindice dell’ innocenza,
I ras l-:;ﬁt'lllizi-'l voslro rigor.
| I‘I.'.c'-.!-J ¢ un :_;|'~|:|--|-||I:I|| ). Yer :_-\-1!:|;.l||-.:
Viva il noste’ Alcade, de’ giusti il fior

. fECE accompagnato deal

SCENA VIIL
Isaeerra, ¢ Gusmano,

(b bravo i1l mio Gusmanao! Comine
la tua carriera. Liberast
rella.
Era guidato
Da un Genio tutelar... ed ammala
Da forza e ardire hi:lu'l.'im‘_
l"-"- :"-I."l. |-..'“||1L‘!.--
Gus. Sorlia dal i'j..u--:m appena, che alle .\im“"
Io mi sento un cavallo che ;;l!--|ulr;1r
Un Ulliziale lo Spronavia.. € in groppa
Una doona che ;_;l'i-l:! soflocata.
Curioso mi fermos 5_-||.Lu!-;_ e scor
Al chiaror dell”aurora
11 l:.li-:llllu: e mia sorella,
E allor
\to!.. Ferma l. Indietro L.

la sciabla: egh la spada. In «




\TTO
d o St |'.|1E=-t -]xl.i r'-|'~i|“<|. J..I S0 L
r--J|-l tutli due da -]ix|:| rali
lo ferisco: ei cade. Arriva gente:

‘emendo che a lui fossero compagni,

; s0 1 campi, ¢ in braceio... E sai se pesa!
La porto, grazie al Ciel! r]||i salva, e illesa.
Rinvenne appena, ¢ volle restar sola.
gt

pa a lei: la consola. Al! Non vorrei...

10 pur cid che temi tu per len. -:__
SCENA VIIL

SALA NELLA CASA DI MOBRENXNOD.
1, & due laterali. Una gran tavela «
r isarivere. Due eodici. Duoe sedie
» Borghesi fuor della porta di mezzo
."III':.! N0 sedluto Pressa la tavala CUpG, Penioso,

fisandoe due Jogli, sull’ uno de’ r','rr.-.'h Jirnisce di scrivere,

Mon.Si. In estrema sciagura
Calma e fermezza estrema. Unico ¢ questo
Degno riparo all’oltraggiato onore. (pieg '
O s’otliene... o si more. (delibierato, e s'alza)
Ma chi \'r:_;__:n.’ Mia 1|,'_;||ﬂ| 0 cor I’.iJ il.':c|l'1',
Frena, cela per or gli affetti tuoi. (s rimere o

SCENA IX.
i"::l.".']l'.".: ¢ Mogexo.
E:I.‘-'-UJJ jJFI:]L'l,,'..1 llfllil'l! Lul.vl.'.t!. (con passi Ty
Mon. Venile voi Cxrave)
Qui, all’ Alcade dinante,
A ||1'q'll.']n]1|.' ":";I'i*-.l.i.-'.iqi..+

Ed a

SECOXDOD
0 ad itn;n] rar piela Fse
ligriitosa) L’ Alea
“:".I:I] cor serba IH'| Seno
La |.|‘__'lt|l di Moreno
-

WE. da rea '|.I.|:-.':|..".I,_ ¢ di suo padre

Degna ancora !
Pin viva ella sarebbe ! ¢

F., di s¢ altera, comparir potrebbe

Al Iu-\.':-I”-:- di lai... -'||| Ciel, del Mondol...

‘-..|.l...u;|.-i ella stessa!
- |

rezza) Keco

1 a lei, e eon giafa ¢

v. o il [.-:l-!rn_': E al vost

\ (Illtl.i:!.'1[:-|.§'w=ll. io mi senlo mag
Dell’ ira della sorte ..
lulto gia pronta.
e Crmarcalo) Anche alla morte!
. Oh, si.
jompaguni avresh
fratello.
Oh Dio !
0 l..ln.::ll'. £y sto corel...
pedii)
Ma viver pell’ infamial
Ah!
Moriremo
Vendicati perd.
Sil
’ l\?urkl;g carta Cadditandon
Segna intanto. La li_.;”il di Moreno
All’ Aleade la porga.
Eccomi.
5 Ta solenne inchiesta
i Giustizia. = La pena , che le sacre
Antiche nostre leggi han decretato

" "B
Contro, :|'|-'|1.-!r-||14: sia; 4" onesla hgha




SECOXDO

violento. E tremar non m vedrean ...
wT 1

AU U SOSNr udrar da me.

:l'-llil nmaon E4.| il- SETOL Mgl

3 3 | . . . o 3
terrare) NMorl.. : VMlorte al musero che awman

questa pena o

Trems: . ( P e Grazia a queslo |.i.:1|l:r estremao..
{Ciell. (angoscios) Ch'io non verso cl

[#] |-'I|]]'L'. I‘-i.'-
I

t\’:l-l!:' e le repenle orror - svan
Ol TN orvor.as (K A 1150 ... Ol 1 3] q! A . sh I |j per

1} amoroso padre in seno (i ar sarai .
Calma, o 1i-_':!i:|. -||u: traspoirto: 5 per pena tua VIVEAL
Nelle pene a te conforto - Per te ;-“”IU al |:-'.II||I- eslremo...
."'-..'l 1 Ornora qgueslo cor, I:I"'”:.I'-": 1| jl-.i:lil.' .‘-l-|. '|I1'I' te.
Voo el eor lacerereil.. i f ‘ iadi Moy, s
U'I- 'i cCen ':J :..| misl furfrandos LV i‘.lrEi‘. |'. non .I11'.|||L':~‘-fl... illlt]i-}!
Oh! Terribile... Si.., fiero! Mon. in ne meriti [...
i J lay 51 : mira.
Ili1||'i.| () 1 1 aAnnn ._f..::__- I L T 1 te desna esser \I-:lill.

Ih ro sor. rimorsi. alfanno. lato il cor d’ I..l‘..;'l-l.

Al |-'L|'| lenero rh'-l;;uhj Ma | onor sia vendicato

lo tacea 11&" cor I-i'l'l"ll'. E.--::.\-.|.'.i- il ;-':-|'- I
Mon. Rea! Ta! Elvira! Forse!.. oh Cielo L. Mor Vieni al sen del 5L'I-il=-|'.
Erv. a1 §' ¢ r--.!jnl incauto Amor,
Mos. Al! Tua sguarci un atro velo ... (a a)
Evv. Egli... Alfonso...
Mon. Oh! Te perduta ! Ma . forse, a noi sorriderc
Evv. Padre!.. Oh padre L. Ancor vorra la sorte
Ed osi ancorl. E vinceran r]n||]' anime

Moro :,:_i.'l v !l{']'r!rl“,__ I"'J": Onor. virlt, [\iz'1.1.

: Si:lonta 2 si vendichi:

[a 2) fua
Sposa ad Alfonso . o morte.

La rvea figlia & P;}-lli tuoi E un Ciel per no di glonia,
Mora., e sconti 1 falli suoi- B pace 5 illﬂ'il-.'--




\TTOD
({ E questo cor ||:-| misero
La pur S':.I.'-ilil'l_'l'-.l }
{ Lo sforzo della misera

Ah! sospirar mi fa. ) (Mor. entra con Ebs.

alla stansa sinisira)

SCENA X.

[savELLA dalle porta d' ingresso
ch

ra g pariel

” l:.‘l-i'||.'.'i.'.!]l::..... (] ?,ilr:,_

{sulla porta a sinistra) Don Sancio! Cosa dici !

lo lo vidi |||1i vilto .
Da sua gente seguito... & nel cortile.
Mor. Il Ciel forse 1 invia.
|

nella stansa a sinistra )
n. Fale il vostro dover col Generale. ¢ alle due

guardic che si postana in atio o presentar U a
SCENA XI.

Dox Sawvcio, e Morexo.

SAN. l\l::.t la '||'i|:'_;|l.\.]. lo sonio. Tremino tutti. ¢ fi i)

O a ferro, e a foco ...
Mon {Com’ 1':'_'[1' ¢ arrabbiato!
Ececo il gran littii[l):j .

Qua sin strascinato. Cescend
Tanta insolenza ! 1l figlio mio prigione!
Moreno , i salulo.
Moaon, { con rigpelio ) General,
Sax. M aspeltavil® Ah! L’ hai sapulo!

A oran :5.!J:|[1]|-|
-._-r|..l'...

] 1
Monta le scale { poi si ritira

SECONDO
E\Jm st’ Alcade briccon!..
Calma a tant’ ira.

. 91, s1. Yedrai.® Dov'é la cara Elviral (“minaca
La vedrete. (mareafo)

Lo bramo. Eh! cosa dici!
Mio li:_;“-:...
Egli ha rapito una ragazza...
Figlia d’un nom d' onore.
Tesla pazza!
Ma... e per id 5 ha da meltere in '|||i_'| Il
S5i dovea compativ 1’ eta ... 1" amore.
IJ:|I:=I' Alcade L‘illli.r;_:l:.l
Non .ki_:rit'l1c'.
Ci sara dunque al Mondo un libertino,
Che per essere il figlo di Zamora .
Possa avere il diritto {con calore cr
i commettere impune ogni delitto ..
i sedur... di I'.'!lsi!' onesta figlia
E :I:'n'n-'l!__"l't' nell’ infamia una 1'.|.|ui'_;'.i.|:

Viva il cielo! Hai ragione.

T a1 : ' ; :
. L' Alcade & giusto: e condannd a prig

Anche il featel della rapita , il '|':-:|l'

(Giustamente, battenduosi, EllilﬁiHH:-.
Nel tocla a Don Alfonso 1 ha ferilo.
Satanasso ! Mio figlio
I'.:'I'i:'..l! .'.”l! {L}lh"\-li{ |'II.III!..
Senza periglio.
Anche .‘-.'IJ:I_'__:IHI': Or a me...
You senltirete ...

. Niente ... per tutti i Diavoli !

1. 51... per tutto I' Inferno! La gushizia..

Fard 1o la ginstizia. Un genliluomo ...
Un uflicial ferito ... i!ll|ll'|:.i'lllilt"

Da canaczlia villana! Sul momento (con J
lo fo tornar indiclro il reggimenlo




\TTO SECONDO
Fo passar tutti a fil di spada... a foco Mi dispiace...
i\]uw:n Comune d’ assassini .. Von. Oh! mente.
{con calma E avanli . Mal.

LChe sia i il H-.';;_:illll:nl.. rilornalo . " Ma!

.'l..l slro E]L:!;'I |," 5,:;.1 ]H'”u 4 :_'jlfl'-li.".;.l.lll. AN, -"-i-l. . || '3"" |:-,-." |!.;-|Il|, i 1||'|

. Chi avea tanlo corag io! Mon, Olees 18 -;n‘|-| eh’ & fallo. ¢ fatlo.
. L' Alcade. Or vedremo chi ha |'.!:_;i--|||'...
No, che prima, (zuai a chi mancalo avra!
Da qualtvo r'iI]'-,!.x|| ... el briccone S L oguell” Aleade ...

. 3 . 1
lo lo faceio morr s b il bastone,. Mon, ¢ Driccone ...

Eelhi ‘-l;.'.tiil non avea San. h! Cattivo! La man... fua.
i lasciarsi bastonar. Siam chi siamo, ""]'¢'||:-|||-..,
Oh! pighavsele dovra ... E gustizia s fara.
E nemme: ribiatar. Or., fra noi...
Per me eredo ben di no. Mon. ferave, ¢ marcato) No. Yoi, sol voi
Eh! veder te lo fard. Or ginstizia renderele.
Perdonate... Generale ... I ].-.:'1 I’ Aleade non sont
Ho le mie difhicolta. I mici divitti 10 v abbandono.
Conlro quatlro l..l[" rali Vostro li:_',iin r1|1i vedrete ...
Non ei son dillicolta. L' infelice e¢he ha l':1|ri||‘a...
Lo vedrete, e, forse, allor 11 fratel che 1" ha ferito ...
angierele di pensier, Il lor veechio cenitore ...
Caro questo bell” umor! Yoi avele cuor ... onore...
Lo veded con gran piacer. Giudicar di lor sapra.
Voi "avete visto zia... San. Alcade... lo!.. Ma, amico mio.
E chi r1i:l'-f|||r Schl'cl .I “iu-u'h:':nn f-m'.x(: nuna :‘u:u::u-nii:l _'
L’ .’uc:|1||.|-'-|.|n -« 8 StR 4|Lli. [ segnarndo s AVALHIN, f_'lt_'ni.'l'ul:.. '[L'lll-'li!.. Se 1n l1i:_'.'_t||;-'|... Conpro,

fiero , con voce alte passionata)
; Causa voil., Fimir dovra. ¢parte, ed entra
| ."';|l':trii':.. mella stanza a sinivira)
Il.'. e ('-'.IHI.I..
{l confuso il Generale...
E parole piit non ha.)
(( :il|t:-|'.'|fi . ¢ Generale .
Che figura or qui si fa!)




A\TTOD SECONDO
5 lo so gia de’ mali miei
SCENA XII. Come togliermi all’ orror.
o0 .
“f'\ :-‘;'I.\* Iy 5 droali i:u.'“.-. by} ].-1I H"l'. .‘ili ilr!}'.!’.ilr.. SCUS:.
) E I 0
lausaio! - Per me tragzedial.. tarelaniclo Mar) E un fratello... e un la:ltir-.-_. oh Diol.

{an I|-':i| 1 ¢ = COM G lle e1olia! ]h-;n.'1:i|i ill.'l 1..|=:1||'

e . :
mfamia ., Generalel.. {con fremets

| lllll: Vorren veder sua fi=lia j', |'|'t:l]|_'| I[i-\-.l-\-I'l"'l mic

Tauto SAZZIA ..s Bel l.||||||..j Pronti a darsi fra lor movte!

Nell’ I."l.]i'.ll“t'-a cimenlo Che sorvivere al rossor!

Mi il'.llli'll:..ll.' consizliar, h Eh . l]-:'ll':"l'lli:.. llaci, ed io...
I'.“‘-:‘\L‘ amica alla |':'.|:|i.'1 LY. Tutti, voi salvar P itete.

:"-!|?l':'l dirmi ... Cpensa. In guesto, o  Fldnsa Giusto, umano il core avete...

Viva il Ciel! Si. e me ne vanlo

Lo vedrem. I.-l':.,.'!t'li.' intanto

simia , incerta, nella pit fort liazian Queslo pria... le questo foslio

_ Cielo! Aita! Di pieta, natura e orgoglio
LN Vo' chiamayla... AL! ¢ 0 on Vedrd chi vi regna in cor.

Coi volfge, ¢ s trava pente ofi facein e, {."J|. ele con amarezza il periodo)
Ecv. (en ce cpa) * ombir: Cara mia, mostrar U \'U;_;“U
S e fra istaoli... Ginsto, umano questo cor. Clegge o fogh
San. (riconoscendo la voce) Elviral.. La rinunzia dei Moreno , che ghi porge Els
I.-l.'-'- (come sopra) Flwira. Padre ¢ 1i:__;]ilr, di duecento
OAN- {confisa) Ma... che ful. Tul.. Fammi islrutlo. Mila imi;i.ill'u... p:iﬁﬁh'u d’orol.
E quest’ abite da lutto!.. Ad Elvira, per aumento
Evy Non ¢ morta Elvira al mondol... Di sua dote - E gia un lesoro !
(Testa mual., Qui mi confundo... ) Ma... al Reale dei Zamora
Csempre pite sorpreso) Villan sangue s’ unird. (abbassando un pa'ls
Vo'vederti. IEII-.'-J-J velo... r alzar! voce per non essere inteso da Elv. che I osserva
Cela a <utti il mio rossor... vel ¢ ascolta ansia ¢ offcsa, reprime la pena ¢ Ip
No. il rossor di mia de litto... b fare. silegno, & Spi f:mru"-:a Paliro foglio, {o mostra a
EJ"'[ d’ offeso inulte onor, LLV. Vostro [“-Jl”} ¢ reo, Eii‘;"“].“ San.)
Vostro figlio!. Calzi ilvelo & flia San Reo di morte ... & un rapitore.

) Al! Basta. Intendo. Sua condanna & qui segnala...

Ear ; .
Vilel.. Indegno!.. e tu, tu sei! teompa Niun salvare lo potra.




SECONDO

Morvte
Ma lasciate a 1’ 10 mora
i |

deg
T alfro. Elvira. la mia destra...

M vou i, e me Aucor.

|:..|. SMANO clascu R, ety i, tn [Ld |:;|i||:||-| il tuo [ rddno.

'r.l.-.l:.-. cli tiza @l il Al &L ALFONSD LV |'--.|..|!' Lanl

fenll a destra col brac fusciato, che corre ai pied E wvirtn [ll'l. 131
P

|-|'I A i 2
j!u.\ 5‘..‘--.[”. ISABELLA accorre 1o L5l La gcona £1 MO LrCnerale ...
L ] [ Lzenera

A voi. |.|||..x-_ gr m’ abbandone...

i =
LICTIEVAiL .

."ll. LI s
o chi der

IrEVe

Isa Non la merls.. X
« A8A. .
1 II'I ]'lii!.ll " .\-||I JIIII II.-.'_'-|-'- [ 1| .l'll..'.J ina
| i fa! Dei lor cor’ la nobilta.

Lcon fnlla giora a

Evv. Mon. Azr. Isa. Gus.

Oh Ciela! - seconda
{gm[ lenero alletto,
Che dolce nel petto

] L il.lli.‘l al suo cor,

Y ALl 'E"i mi circonda
Yirin la piu rava.
Da. lor, Sawcio, B e
Cos’




ATTOD SECOXDO

Chi mai lmll'{'lrhu J._'._-.l.-l'i'.m'_'rr._'

B 5
I  immense mio contento !

che m’ inebbria 1’ anima ...

E che m'inonda il cor.

Tulto a gioir m’ invita
In cosi bel momento ...
Mi sento gia rapita
In estasi d'amor.

“sulta con te ogn’anima,
Divide il tuo contento.
La tua virtii.. il tormento
Premidvo il Cielo e Amor.

Eterna serbin 1’ estasi
Chlor t 1'ﬂl1i'-'1"1' il con







